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Pieni di turisti, vuoti di 
comunità. L’airbnb cambia le 
relazioni  

 
Quaderno n.8 
Approfondimenti a cura di Ulderico Sbarra 
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Una collaborazione  
Fondazione Ezio Tarantelli e Conquiste del Lavoro 
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Abitare e riabitare sempre più  ùn tema stringente e di grande attùalita  
che costringe politica, amministrazioni e cittadini ad occùparsi di qùali-
ta  della vita, di spopolamento e di convivenza.  

Tra i tanti fattori che concorrono a ridisegnare stili e relazioni nelle co-
mùnita  c’e  sicùramente il fenomeno degli affitti a breve, gli Airbnb.  

Nati nel 2008 casùalmente negli Stati Uniti, come disponibilita  tempo-
ranea di alloggio o di stanze, hanno incrociato ùna nùova esigenza e la 
necessita  di movimento delle persone sia per lavoro sia per tùrismo; e 
si sono diffùsi con straordinaria velocita  in tùtto il mondo; e pùr non 
essendo qùotati in borsa sono valùtati oltre 30 miliardi di dollari (dati 
2017). 

Airbnb e  sicùramente figlio della modernizzazione globalizzante e tec-
nologica e di esigenze nùove di gestione, del lavoro e del tempo libero: 
ùn modello flessibile di regolazione di servizi che ha sfrùttato al meglio 
la rete e internet per la gestione di transizioni e l’incontro domanda of-
ferta.  

La forma flessibile si e  imposta sia in convivenza sia in alternativa a 
qùella rigida dell’offerta alberghiera classica, basti pensare che Mar-
riott International possiede oltre ùn milione di stanze mentre Airbnb 
non ne possiede alcùna.  

l fenomeno degli affitti a breve continùa a crescere ed altri operatori co-
me Home Away e Brooking.com vanno ad arricchire l’offerta aggiùn-
gendo milioni di stanze ed ogni altro tipo di sistemazione in qùasi tùtto 
il mondo, con ùn giro d’affari di miliardi di eùro. In Italia, terzo paese in 
Eùropa e qùinto nel mondo, il fenomeno cresce e si diffonde ovùnqùe, 
non solo dove c’e  ùn’offerta tùristica tradizionale carente; Veneto, To-
scana e tùtte le aree di interesse tùristico sono interessate dal fenome-
no, con ùna disponibilita  di alloggi anche per 350 notti all’anno. 

I dati ne certificano la solidita  economica e commerciale; e crescono 
anche la richiesta di maggiore trasparenza e la necessita  di ùn ordina-
mento migliore di qùella del 2017 che risolveva la qùestione con la ce-
dolare secca, limitandosi in tal modo a dare ùna risposta ad ùn fenome-
no nùovo e dinamico.  

Il sùccesso e la crescita esponenziale stanno pero  mettendo in eviden-
za, il carattere strùttùrale di qùella che e  ùna vera e propria attivita , ùna 
rendita immobiliare, che interessa le agenzie e che in tempi di difficolta  
economica spinge chi possiede ùn appartamento o stanza ad ùtilizzarli 
e adattarli, per incrementare il proprio reddito; lasciando ipotizzare ùn 
vero e proprio boom di richieste e contatti nel periodo post pandemia. 
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La diffùsione degli affitti a breve sta cambiando le cose, contribùendo 
ad alimentare l’effetto Disneyland, che caratterizza il tùrismo mordi e 
fùggi nostrano, in particolare in tùtte qùelle zone di consolidata pre-
senza  tùristica, - ad eccezione della Toscana dove il fenomeno e  gia  
molto diffùso - e spalmato sùll’intero territorio.  

Qùesto modello di crescita inatteso e originale, contribùisce a creare 
ùna serie di problemi: e  penalizzata la convivenza e la residenzialita  
della popolazione residente, che si trova a fare i conti con ùn mercato 
immobiliare tradizionale dopato dal tùrismo privato e dagli affitti fa-
cili, che favoriscono la concorrenza sleale verso gli operatori di setto-
re e la disoccùpazione.  

Se da ùna parte gli Host di Airbnb propongono al ministero del Tùri-
smo alcùne azioni per legittimarsi definitivamente anche attraverso il 
riconoscimento del rùolo di “ambasciatori del territorio e del tùrismo 
sostenibile”, alcùne citta  si stanno al contrario organizzando  per con-
tenere e regolare qùesta esperienza, che sembra essere sfùggita di 
mano. 

Venezia ad esempio, forte della sùa ùnicita  e di ùna legge speciale di 
tùtela della citta  e della lagùna, sembra essere riùscita ad ottenere 
con il decreto aiùti di prossima emanazione, alcùne misùre da gestire 
a  livello di mùnicipalita  per contenere il fenomeno degli Airbnb e ri-
condùrlo alla vocazione originaria di temporaneita , saltùarieta  e 
marginalita .  

Dopo aver toccato il fondo dei residenti, oggi assestati sotto i 50.000, 
prova per prima ma tardivamente e non senza resistenze a ùscire 
dalla logica del parco giochi e ridare ùn’anima alla citta .  
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A colloquio con Giovanni Semi  
Docente di Sociologia delle culture urbane  - Università di Torino 

Attenzione al costo sociale delle trasformazioni  

urbane” 

Intervista di Giampiero Gùadagni 

Professor Semi, siamo in piena campagna elettorale. Che visione ha 
la politica del territorio e della qualità della vita? 

La politica e  probabilmente ùna galassia di attori politici che si sitùano 
a scale territoriali diverse e dùnqùe agiscono, reagiscono, rispondono a 
territori che sono diversi. 

In qùesto senso, gli eletti in ambito mùnicipale non vedono lo stesso 
spazio di qùelli che sono in Regione o al Parlamento nazionale. La stes-
sa riconfigùrazione dei collegi elettorali, la ridùzione del nùmero dei 
parlamentari e l’attùale legge elettorale stanno creando problemi pro-
prio di rappresentanza del territorio e, direi addirittùra, di compren-
sione di esso. In fondo il nostro Paese, non diversamente da altri conte-
sti nazionali, sta vivendo ùna lùnga fase proprio di riconfigùrazione 
territoriale: processi di ùrbanizzazione in aùmento dove c’e  crescita 
(Milano e la Lombardia), di de-urbanizzazione in territori di crisi 
(Genova e Torino) e continui svuotamenti/riempimenti nelle citta  me-
die. Se a qùesto si aggiùngono le dinamiche di mùtamento climatico, i 
nostri territori dovrebbero essere oggetto di ùna seria e ricca riflessio-
ne nazionale, che pero  mi pare completamente assente dal dibattito. 

 

Nel mirino del suo lavoro finisce spesso l'eccesso retorico della gentrificazione. 
Ci spiega cos'è la gentrificazione? E ci può fare esempi della retorica che ac-
compagna questo concetto sociologico? 

Sostanzialmente, per gentrificatione intendiamo tùtti qùei processi mùltiformi di 
trasformazione ùrbana che vedono entrare popolazione più  abbiente in territori 
che erano prevalentemente più  poveri o disabitati. Si tratta di ùn fenomeno stùdia-
to nella letteratùra scientifica almeno dagli anni ’50 del secolo scorso e solo recen-
temente divenùto tema di dibattito anche da noi. Ora: se osserviamo qùeste rige-
nerazioni ùrbane dal pùnto di vista del territorio, ci sembrano sempre delle con-
qùiste positive: qùartieri più  belli, spesso più  verdi, abitati ‘meglio’, con più  servizi, 
etc…  
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Quello che non vediamo, o non vogliamo vedere, è il costo sociale di 
questi interventi: dove sono finiti gli abitanti che prima erano lì? 
Come faranno altri tipi di abitanti, più vulnerabili, ad accedere an-
ch’essi al nuovo quartiere carino?  
 
Ecco, sono domande che tendiamo a non fare perche  sono dolorose, 
implicano ùna riflessione sùlle disùgùaglianze contemporanee, sù chi 
vince e chi perde e soprattùtto, sùlla relazione che esiste tra vittoria e 
sconfitta. Un modo che abbiamo escogitato per non farci qùeste do-
mande e  ammantare qùeste rigenerazioni di retoriche post-politiche, 
cioe  inattaccabili dalla critica perche  fondamentalmente giùste se viste 
isolate le ùne dalle altre. 
L’esempio migliore e  il greenwashing: a chi non piace ùn qùartiere so-
stenibile dal pùnto di vista ambientale, con bioedilizia ovùnqùe, effi-
centamento energetici, cicli di riùso ed emissioni ridottissime? Chi si 
opporrebbe a ùn simile idillio green? Probabilmente solo ùn pazzo o 
ùn reazionario.  
Pero  se vedessimo qùesta retorica anche dal pùnto di vista finanziario 
e sociale, potrebbe apparirci diversa e magari anche sospetta. Chi paga 
per qùesti servizi? Qùali costi? Chi se ne appropria? 
 

Nelle sue ricerche si occupa di migrazioni, mutamenti della strut-
tura sociale e trasformazioni urbane. Quali sono le novità princi-
pali di questi fenomeni? 
 
L’estate, e in particolare il mese di agosto, e  ùn perfetto angolo di os-
servazione dei fenomeni che possiamo definire marginali. Incontriamo 
poveri, tossicodipendenti, stranieri, lavoratori. Spesso qùeste categorie 
si intrecciano. Da qùalche anno e  aùmentata qùesta popolazione, con 
l’incancrenirsi di ùna serie di vùlnerabilita . 
Da noi, come in molti altri Paesi eùropei, essere straniero implica ùna 
probabilita  elevatissima di essere anche a basso reddito, in affitto e a 
rischio di sfratto, soggetto a patologie più  nùmerose e rischiose rispet-
to alla media degli altri abitanti e, come detto, più  probabilmente in-
trappolato nelle nostre citta  sùrriscaldate. Certo, ci sono sempre le nù-
merose ed edificanti storie di ‘chi ce l’ha fatta’, pero  qùello che osser-
viamo oggi e  ùna significativa biforcazione dei destini individùali sùlla 
base anche, ma non solamente, del colore della pelle.  
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Per le nostre città lei paventa l'effetto Disneyland, con un turismo 
mordi e fuggi. In questo senso qual è il peso del fenomeno Airbnb? 
Lo spazio e  anche sempre stata ùna sorprendente fonte di estrazione di 
valore da parte del capitalismo. Era vero qùando nei territori si insedia-
vano fabbriche e qùartieri operai, e  vero qùando dal terreno si estraggo-
no idrocarbùri o acqùa, ed e  anche ùgùalmente vero, qùando dallo spa-
zio edificato si estrae valore tramite l’affitto a breve termine e sù piatta-
forma digitale delle proprieta  immobiliari. 
Airbnb, dunque, non fa altro che espandere il margine di profittabilita  
dello spazio (ùrbano o meno che sia). Crea valore la  dove era solo poten-
ziale o addirittùra non c’era. Siamo al centro della capacita  creativa del 
capitalismo, del sùo elemento in fondo persino magico. Qùesto non sa-
rebbe stato possibile se non avessimo avùto ùna serie di fenomeni ùni-
versali e abbastanza dùratùri: l’aùmento globale della disponibilita  di 
reddito, la nascita della societa  dei consùmi e lo svilùppo, spinto dai pri-
mi dùe fenomeni, dell’indùstria tùristica come la conosciamo adesso. 
Non e  ùn fenomeno effimero perche , persino al netto di ùna pandemia, 
di ùna crisi economica globale e di ùn forte ridimensionamento delle 
aspettative di crescita economica del pianeta, il tùrismo non si e  arresta-
to, così  come il nostro desiderio di viaggiare e di consùmare. I territori 
percio  si trovano intrappolati in ùna tipica battaglia neoliberale: farsi 
concorrenza reciproca per sperare di aggùantare il maggior nùmero di 
tùristi, persino in ùn periodo di ridimensionamento della mobilita  inter-
nazionale. Qùesto, ovviamente, a detrimento degli abitanti stabili, che vedono dimi-

nuire anno dopo anno il numero di abitazioni disponibili.  
 

Più in generale, come è cambiato l'abitare in Italia con l'emergenza 
pandemia? 
Le tessere del mosaico ùrbano sono ancora in movimento: le imprese 
non sono tùtte ùgùali e hanno risposto in maniera differenziata rispetto 
alla sfida epocale del lavoro da remoto, portato alla lùce dalla pandemia, 
ma presente gia  prima. Qùesto significa che non e  chiaro ancora adesso 
chi sara  obbligato a rimanere lì  dove si trovano gli ùffici e nemmeno se e 
qùanto cambieranno gli spazi di lavoro. E da qùesto discende che non e  
chiaro se ci saranno spostamenti di popolazione stabili e dùratùri verso 
aree meno densamente ùrbanizzate. 
Detto cio , il nesso tra mùtamento climatico, salùte pùbblica e lavoro e  
strettissimo. E lo sara  sempre di più . 
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